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TORINO, 113 FEBBRAIO 1871. 





Tl'discorso ‘pronunziato nel Ssonto dall'oner. Jacini 
contro il sollcoito traslocamento della ssde del Geverno 
‘# Roma anrà letto con vivo Interesse anolo da coloro 
che non lo pensano come Tai sopra ‘quel rilevantiasimo 
argomento e. ciò non solo per'le qualità non comuni che 
distinguono; quell'oratore; ma altresì perohè considerò Li 
‘questiono con una. spassionatezra  siniolaro: 

‘Alcunî avversari della, proposta | traslocazione In. come 
Vattono perché: è ‘una conseguenza della cessazione el 
potere temporale del Sommo Pontefico, e l'ultimo e più 
decisivo; pauso fatto dagl'Italinni nella via dell’imifia- 
zione, Me la lite fu già. giudicata c non accado più 
risndare gli argomenti addotti in un senso o nell'altro, 
Nom è veramente pei fautori del papa-te questione di 
Forre la selò dei Governo italiano in una città o nel- 
l'altra 6 como vorrebbero lasciata Roma al Papa vor- 
rebbero chè gli si rendessero Bologna, Peragia e Ra: 
venna. La discussione con cssì sarebbe dunque ora i 
tompestivi 

‘Altri ‘oppositori, bench non osino comfessarlo) aper 
tamento, oppuganno la trasinziono pel semplice motivo 
cho la sedo del Governo non potrà più essere a Firenze, 
Noi comprendiamo i primi, cls vollero sempre illosa 6 
piena in dominazione del Papa in tutti i suoi Stati, 0 
parlarono costantemente în' quel scnso. Ansi i caporioni 
di quel'partito non videro puro'di' buon occhio le altre 
amzeesioni, lo: quali. consacravano il principio della. so- 
vrauità mazionalo. Sspevano essi che il diritto, il quale 
si accordava ni Nnpolitani, ai Siciliani, ai Parmigiat 
di scegliersi la, signoria che. più loro garbara, non si 
poteva logicamente negare ai Romani, 6 brevemento essi 
non facevano mistero della loro proterenza pel reggi- 
‘imsnto assoluto) pel diritto divino! 6 per tutte) le istitu 
zioni da medio evo annieutate dalla rivoluzione del- 
l'attantanove, 

Ma come vento il momento, di maudaro ad effitto Il 
‘voto del Parlamento, di coronare l'edifizio. dell'unifica» 
zione italiana. colla capitale a Roma, ni vide sorgere nn 
manipolo di nuovi sviscerati della. dominazione. tempo» 
rale del Papa, di nuovi convertiti, i quali si mostrano 
compresi d'orrore nl penslero clio re Vittorio Emanuola 

possa trovare entrò lo stesso. recinto di mura che 




































papa Pio IX. Non facciamo questione di persone, è pos- | 


sibilo che alenmi si avveggano, solo all'ultima. ora del 
gran pericolo di dettare leggi dal Campidoglio, ma non 
può a meno di fare una certa impressione: sugli auimi 
il vedere che la nuova conversione: sì nccorda mirabil- 
monte cogl'Interessi materiali. pecuniari \e-i muori ar- 
denti avversari della capitale. a Roma si trovano ap- 
puato) nella provincia. chè conteneva la capitale jirovsi- 
soria, onde non pochi sospettano che quella. prorviso- 
riot si volesse convertire nel fatto in vna vera perpe- 
tuti. 

“Non soccorre nl alcuno l'idea che il senatore Juoini 
Qesideri la restituzione dello Stato. pontificio, che ai 
‘svelguno dal Regno italico Bologna o Ravenna e nep- 
puro cho abbia o per interessi  porsonali 0 per. senti» 
‘mento municipale ripugnanza a porre In sele del Go- 
verno a Roma e quindi le su» parolo contro quella pre 
posta sono assai più sutorevoli, benchò non tali che 
possano indurre. altrui ‘a, mutaro opinione. 

Tl sig. Jacini, uno degli approvatori. e degli eseca- 
tori della traslazione del Governo a Firenze, e amicis- 
‘simo degli autori della convenzione di: settembre, diede 
‘rina prova singolare, di sincerità, © di buona fede am- 
mettendo quanto sia stata funesta, quella provvisione;e 
noi siamo, guinli giù favorevolmento predisposti nd a- 
scoltamo i consigli. Rasseguiamo brevemento i suoi ar-. 
gomenti. 

Egli comincia, coll'osservare;;clie. diamo uno strano 
spattacolo al | mondo; dandoci tro ;capitali nel brevo 
‘spazio di sei anni; ma ciò non farebbs che provare la 
loggurezza; con. chi sbbinmo mutato; una capitale; prov« 
‘visoria in altra, provvisoria, facendo cioè tanti saccifii, 
eccitando tanto. malumore 6 ‘tanta gelosie, cogionando 
tanti inconvenienti, Jedendo_la nostra. dignità masionala 
senza: corrispondente. vantàggio;; non prova punto. che 
non,dobbiamo, porre, la. sede. del nostro; Governo ove 
meglio convieno.. 11: Jacini parla dell'ubicazione, come 
‘uno dei puati della, questione che oglionsi considerare. 
È siugolare,, a questo proposito che adduca. l'esempio 
della Russia, che, trasportò il Governo, dalla. centralo 
Mosca a Pietroburgo, che.è alla | circonferenza, ma ;n, 
‘maggiore contatto per ciò colle nazioni incivilito: del- 
l'Europa, argomento che avrebbe dovuto indurre n /Ja- 
sciaro a ‘Torino Ja sede provvisoria. del Governo, giac- 














chè questa città era appunto più che.non sia Firenzo | 





um punto di comunicazione tra l'Italia 
Svizzara 0 l'Alamagna. 

Sa poi vuolsi che la capitale sia centrale; basta jl 
dare un'occhiata alla; carta, della nostre penisola: per 
vedere che Roma,à quasi egualmento ditanto da Susa 
@ da Reggio di Calabria, mentre Firenze è molto più 
ttentrione; Sono unche poste. în campo dall'oratore 
le condizioni igieniche, ed egli dice ricisaments, che. 
per questo rispetto Firenze merita ln preferenza. Ma 
non è pur provato cho Roma, Ja quale nei tempi antichi 
non era afllitta da mal aria in nessuna stagione, e che 
colla coltivazione del suo agre si potrebbs in breve 





la Franela, la 





giro di ‘aini risanare perfettamente, abbia anelie ni 
nostri tempi una mortalità, maggiore di Firenze, CIÒ 
olio consta invece Alle. statistiche, (ua nibiomo data 
‘ima 3 suo tampo'di Gabriele Rose) 6 che n Firenze la 
mortalità & maggior che'in tutte le altre gronii città 


dello Stato, Milano, Torito, Genova, Napoli,, Palermo 
S Messina, 


Un ‘altro ‘argomento che si addice contro la proposta 
è la sposa che neoessari&mente implica il trasferimento 
Non saremo noi clio: guarderemo’ con leggerezza i mi- 
lioni lio si spendono, noi cho abbiamo) deplorato: tante 
volte Io spreco che se ne fa/o cui duole: che anche per 
questo trustérimento sì facciano; taute spese. di. mero 
Isso, per esempio în reggio come il Quirinale. Ma per- 
chè l'on; Jncini non invocò questo. argomento nel primo 
trasferimento, quando: questo era riputato tutt'altro che 
conio un dogma da mon discutere? Veramente sirebbo, un 
pesaro i diamanti sulla stadera dol ‘enrbonaio il. far 
dipendere:la questione della capitale; una questione che 
implica, la stessa sicurezza; dello Stato, lo stabilimento 
della monarchia; dalla, spesa clio può importare. Né ni 
Guardi alle spesa dei furmachi per curarò ; un. grave 
malore. Cradinmo quindi ‘che lo stesso a. senatore non 
dia molta inportavza a questa obblezione c l'abbia 
mesa avanti solo per fat nomoro, 

Ed Infatti il signor Jacini sorvola sn questo è. sul 
primi argomenti e viene tosto ni motivi politici. chie 
sconsigliano dall'approvare In proposta © primo fra que« 
sti la cossistenza in'una sola città del Papa 0 dele, 
gli attriti cho debbono nascere, tra lo due potenze, la 
presenza di due corpi diplomatici distinti. (Il che non 
sappiamo neppare se accadrà) dell Porlamento e. del 
Collegio cardinalizio, dello Statuto 6 del Sillabo, il che 
devo roenro secondo e5s0, urti tremendi, Senonché queste 
ragioni poterano mettersi în campo quando si trattava 
di unire Roma al Regno d'Italin, non iu questa cone 
giuntura. Noi poninmo invere questo dilemma. 0 la 
Santa Sedo si asconcorì col tempo alla desiderata. con- 
ciliazione, a limitarsi alla sfera della sua sovranità 
rituale ed allora la consistenza dei duo poteri non 
implica. verun poricolo, Od ossa sì atteggorà sempre da 
nemica, el travagliorà di; riacquistare la, dominazione 
perduta ed allora è mestieti opporlo ‘una forza vira ; 
là potonza di uua capitalo col suo Re, col suo Parla 
mento, cv'suoi autorevoli personaggi, co'suoi interessi, 
i lasciarla în presenza di un semplice. prefetto , che 
‘agli occhi della popelazione non potrebbe sostenere. il 

colfronto colla macstà del Pontefice. Logicamente a: 
| anque 0 dovevasi lasciaro questo sovrano temporale, 

o/non permettoro che: ne conservi ancora l'apparenza. 
{Salto ripetuta deliberazioni del' Parlamento il siguor 
| Jacini so In egatella molto, facilmente dicendo che it 
| legislatore può disfare ciò cho fece. E legalmente ha 
ragione, ma quale autorità. avrobbe ancora il Pirla- 
meuto, auzi Ia stessa monarchia, se dopo avere solo: 























sso le aspirazioni della nazione, como si venisse al 
l'attrazione, si rimanesse per pauraf non surebbe que- 
‘sto uno aguibsagliare tutte le fazioni? Non crediamo 
pai serio ciò ole dice il Jacini che Roma potrebbe dirsi 
capitato, anche senza essere sede del Governo, purchè 
vi #'incoronassero i nuovi ra o vi si celebrassero aloniie 
grandi solennità. Credo” egli che gl'Italiani sì lascio 
rebboro sì facilmente illudere, che si contenterebbero 
di faro di Roma, ciò cho già era Reims nella Francia? 
Ma il smo nerlo principale il sig. Jecini lo reca a 
| eontutaro il precipno degli argomenti addotti da’ suoi 
avversari, l'opinione, pubblica, la quale invero non ai é 
mai. manifestata così ricisamento, coma iu questa qui- 
stione, intantocliò egli stesso nmmotte che aia riputata 
‘un'idea indisentibile. Ma questo stezso fatto non è egli 
‘una pruova evidente che gl'Italiani non sarebbero mai 
soddisfatti, non crederebbero mai di avere compiuta la 
loro unità ‘se la capitale non fosse a Roma? Anche am- 
mnesro che fossero dominati da nu'iden fssn è certo ché 
essi Ja ritengono come un vero dogma politico. Il Jacini 
dice che è un'idea letteraria, un'ilea da sutiquario, 
tinzichè politica. Il fatto sta che in ‘ogni secolo 
guardò dai patrioti italiani Roma come il loro centro, 
che Roma sola sovrasta tanto allo altra città. che sola 
può attutiro lo gelosie municipali © a ragione o a torto 


tutto ammettono la supremazia di ‘essa in confronta 
dello altre; 


Il conta Cavour fra tante: qualità csimie, clio posse: 
dova in' grado superlativo, non porsedera' quelle. che 
fanno l'artista, non eta un Cola' da Rienzo, e nel pro- 
clamare Roma come la capitale nesessaria dell'Italia 
‘unita non pensava sicuramente a Virgilio 0 a Tito Li- 
vio. Ma egli av un giusto e profondo concetto dei 
tompi presenti © sebbene subalpino per erigine, posse- 
dimenti © costumi; predicò a mioi. concittadini che do- 
‘vevano scegliore. Roma per' sede del'Joro | Governo. E, 
cosa singolare, Massimo d''Azeglio, squisitamento arti: 
sta, voleva invece che si scegliesse Firenze: Per Roma 
dunque stava l'uomo più intelligente; ina altresì più po- 
sitivo dell'Italia. Il sig. Jacini può fantasticare a sus 
posta sulle intenzioni di Camillo Cavour, nou negare 
ch'egli ricisamento affermaste che Roma doteva essere 


)| capitalo dell'Italin e che |a nessun'altra: città d'It 
nl dovesso. taaterio lu edo del Governi tie ce 


Lasciamo. qui,l'eterno motivo del. risentimento del 
Piemontesi che propuguarono caldamento Roma per l'in- 
giuria ricevita da essi. Si sa che non aspettarono ls 
‘convenzione di settembre-per: maaifeatare ‘i loro voti a 
poi allo ragioni addotte da essi in furoro di Roma eri 
‘dentemente non avreblero dato ascolto gl'Italinni se di 
‘quelle veriià non fossero stati convinti. Certamente nix 























nemente manifestato un voto, sè rimanendo sempre le 





to cralo, nell'ipotesi gratuita di quel. ridentimento; 
clio tale passione duvesse inuoyare gl'Italiani delle altre 
prorince. 

Del resto lo steaso, siguor. Jacini , confsssì che 
Piemonte non fa puuto iudeguato pel dano male 
rilo che cagionava n ‘ess ln convenzione, di set: 
tembre. 

Si tranquilli Anulmento il signor Jaciui sullam- 
bieute della nuova capitale , che gli dà tante ‘appren- 
sicaî. Il popolo romano è tra i più moderati ed ‘as- 
sennati d'Italia. Se collo cattive tradizioni di Go- 
vero che la, colla mancanza di educazione politica , 
con tutti i fuccendieri! ‘e faziosi chie poterono acsor- 
ervi a talento è Stampare e’ tenere ‘adunanze , non 
ni lasciò sobbilate da loro), non commise alcu disor= 
dine e si mostrò nei Comizi non solo gorerantivo, ma 
ministeriale , chè cosa non sî potrà sperare il esso 
quando dalla sun unione colle provincia sorelle tvrà, ol- 
tre la gloria di essero divenuta. nuovimenta la più po- 
tiento città italiana , acquistato tutti i vantaggi deri. 
vanti dall'essero capitale di un graude Stato © quelli 
dell contatto con popolazioni che in alcune cose gli sono 
ancora superiori in civiltà ? Non tema il siguor Ja 
l'ariu di; Roma non: sarà più confacente ai sottari 
ciò che fossero quelle di Torino.e di Firenze, 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dell'11 febbraio reca: 

Un regio decreto (num. 34) del 27 geniniò, 
tenor del qualo il Comune di Montalbano Jonico cos 
taîrà d'ora in pol una sezione separata del’ Collegio 
di Matera, con'sedo nel'capoltiogo del. Comune mede- 
simo. 


Cronaca; Cittadina. 


Società reato di patrocinio dei! giovani di 
ambo i sessi uscenti dallo case di correzione e di pen 
— ai è caro di partecipare a V. S. IIl-ma che in jeri 
nol pomeriggio, da persona che. vol serbare_l'inco. 
gnito,, venne futta a questa Società tn'oblazione di lire 
ottomila 

Moi più generosa larigizione 3 più a: proposito bene- 
fica poteva porvenire dacchè questa istituzione imprese 
‘id allargate la sfera delle ‘sue filantropiohe eure in pro 
di una classe di infelici d'ambo i sessi in gran parte 
suscettibili di addiveniro cittadini utili a s0 ‘stessi ed 
alla patria. TI presidente Ouivent. 


‘ Carnovale di Torino. — Le LL. DI. il 
Re o la Regina di Spagua vollero salutare Giandu ja 
con ina generosa elargizione di 4000. franchi por .le 
suo festo carnovalescle. 

GIANDUIA 
Primo, tunica 0 eero 
Deoreti 

‘Att; 1; Compongono il Giurt -di Gianduja pel 
1871 i neguenti enologi che non concorrono a pre 

Bottone di Sambuy cav. Manfredo (Aleesnadria); 

Bomarelli cav. Pietro prof, 

Callori-Picco conto Armodio: (Casale); 

Carpend prof. Antonio. 

Coluaghi car. Domenico Ettiù (Londra). 

Costa di Trinità conte Carlo. (it. Comizio agrario di 
Torino). 

Frizzoni cav. Teodoro, (Bergamo). 

Gambon dott. Giusoppe (Asti). 

Gili cav. Bartolomeo (R. Comizio agrario di orino), 

Marchesa sig. Giovanni. 

N. N. rapresentante il Comizio agrario ( 

x N id: ia (Genova). 

Ocohetti sig. Domenico (It. Comizio. agrario di ‘To 
rino). 

Roasenda ‘cav, Ginseppe id. ia, 

‘Art. 2. Bono sottoposti all'esame del Giwrt i 154 
vini inscritti nel Catalogo wfficiale di Gimmdu ja 
(i vendo al padiglione di giornali in piazza Carignano). 

Art, 3. Tutti questi vini concorrono al concorso 
generale per le dodici medaglie con di- 
‘ploma asseguate dal Ministero di agricoltura; fudu- 
atria © commercio. 

‘Art, 4. Ai migliori vini tipi da pasto Gianditja ao- 
corda sel diplomi d'onore 0 le seguenti ricompense: 

Pigiatoîo per trarre il mosto dalle ure; 

Enotermo per riscaldare i vini (distruziono dei prin» 
Gipii nocivi); 

I ferri del ‘mestiere, néccssaire del viticoltore cio. 
logo; 

T ferti del mestiere, nice 
mo della cantine 

‘Aratro in ferro pella coltivazione dello; vigne; 

Macchina per turare' le bottiglie. 

Avvertenze: 

@) Le facilitazioni ferroviarie durano: dalgiorno:10 

al 25 corrente, 








































































re del viticoltore per 





posto al Giitrì. Poscia designeranno la cassetta; alla 
quale dibbono togliersi & lofo scelta le dna bottiglio da, 
dontroseguaraî, Compiata l'operazione dal rivastimento, 
te bottiglie dovranno immedia(amenie essere spodite dal 
proprietario al palazzo Carignano. 





Gianduja. 

<p Industrie torinesf —I fratelli L'ovora g- 
giunsero un nuoro. ramo ‘importantissimo all: loro iu- 
dtistrîa. Non contenti. di fabbricare pavimenti! , carri , 
mobili dni più molesti ai più splenditi ,, oya fecero 
acqhisto di tatti i telai e materiali dell'ofivina già 
entita dal Ghetai, 6 stabilirono nei loro Iocali nua fab- 
rita di stoffe e Cappezzorio in seta. /Così l'oflcina Li 

vera non solo tieno ‘fl sno primato in Italia, ma diva uta 
firse tino dei più completi ‘emporî industriali del ntiò 

rene. 

ESFFa brevo quest'oficina riceverà un nuuvò incromento 
8 iiova potenza per la costruzione, del ramo, destro dell 
canale della Caronda , che recherà una grando econ’;- 
mia nella spesa della forza motrice. 

ctelitmo che se si ‘consilerasso bene Ia cosa ,' 
pochi nostri concittadini risulterebbero. così bonemerità 
della nostra città quanto) avesti industriosi cd intll 
gentissimi fratelli Levera, 

‘% Carrettello per i venditori immbu- 
1anti. — Oggi comincieranno ad essore:spoditò dal: 
l'aficio di polizia. municipale le liceuzo per. la, veudita. 
di frutta ed ortaggi su carrettelle a mano. Non: saj- 
piam se molti saranno coloto che. domundetatno tale 
Livenza; quello però che sappiamo si È cho questo n odo, 
di vendita riuscirà molto ‘utile alle famiglie, che ;non 
saranno obbligate di aandure fiuo! ai mercati peri lu 
‘compera delle derrato alimentari; inoltre è molto pi 
babile che i prezzi; di molti. commestibili no venganio 
nssai diminuiti. a benefzio dei consumatori. 

‘9 Circolo degli artisti. — La sora di mr: 
til 91 corrente febbraio essendovi trattenimento dau- 
ante al Circolo degli Artisti la Diresiono prega i si- 
‘gnori socii di fare le proposte per gli iuvititauto delle 
signore della loro famiglia quanto deglf uomini; mon 
più tardi di domenica 10, sigli stampati appositi che 
troveranno depositati nell’ant'oimera del Circolo, 

‘ Teatri, spettacoli; — La Belle 2H?2ne; la 
grazione misica ‘di’ Offembalk; che tanto/ fnooir4rò il gu 
atò dei Torinesi , sarà rappresentata questa xera allo 
Scribo' per beneficinta dol «impatico artista Jean: Roche. 

La siguora Mats-Ferrure ne è'la protagonista; ed 
ogiituo sa con quauta ‘grazia ed espressione soppit di- 
situpegnare il suo) cimpito;; il sig. ‘Roche: non) puteva 
scegliere di meglio) per sua serata , e glie lo provirà 
il pubblico che andrà numeroso. ad asvistere questa meg 
nllù rappresentazione dello Scrive. 

Coli è il più intelligente dei! quadiumani, © sotto la' 
scuola di Pinta miunecia di divenire un vero artista di 
cartello. Gli esercizi di equilibrio clie' questo’ avimale 
esegniace, al comando, del suo ammaestratore; colla fa- 
vella del Gianduja, sono merdviglicsisimi e destato la 
universale sorpresa; conchiuliamo, recatevi n veder 

| Cokò al teatro' Balbo se volete divertirvi. 

La gran veglia danzante data dal Circolo Sociale la 

| gota dell’ corrente, riesci, per lueso di foelette è por 
sfarzosità di addobbi, oltremodo Lrillante. 

Le danze, ravvivato du duo orchestrà, «i protrassero 
negli spaziosi locali fino all'alba, 

‘Riceviamo da Roma: uns lettera; che ci. spprette ma 
nuovo splendido trionfo d'una egregia benchè giovanise 
‘sima artista, nostra concittadina, la signoriaa Giuseppis > 
De-Giuli-Borsi, figliuola a quella illustra cantante 
nostra compaciana essa pure, che é la signora Teres 
Nel Faust, n quel teatro principale, Ia ‘ignora Gite 
seppina incontrò il massimo favore del pubblico, fa sp- 
plauditissima e 'gitiicata una delle migliori Murgherite 
| cho potesse vaglezgiare la fautasia dell poeta; ché pos 
tesso desiderare la esigenza del maestro. 

Gli è essere con. facile \aicureeza profeti Lil: prediro! 
‘lla figliuola quella gloriosa ‘carriera’ che' ha percorsa 
In madre. 

Osservazioni nietereolagiohe fatte ‘all''Ossersatorio a 
atronomico di Torino a metri 976 sul livella del mare, 
19 febbraio 1871 
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(0) L'esenzione dei divitti di avinuta; vendita: pub ap- " suzio siate 


plicarai soltanto » qui produttori; che mon spacciano 1. rico ©" — [sereno [sereno [sereno sereno Jaereno a. ser 
loro viaî al minuto, in caso, contrario, conviene inccor-i —‘einperstara esterna sl nonl | minima — 42 
darsi preventivamente colla, Sociatà \del Dazio-consumo dareradi nsistali masaima + 5,1 





Acqua caduta mill, 0,0,Minima della notte del'18 — 5, 
Bollettino astronomico dell'Osservatorio di Torina 

(©) I coniminsari di Giandiuja nol primò giorno della (Tempo medio di Roma, — TL febb/fio 1871) 

Fiera si assicurerauno esservi in vendita io 2@® bot.  Nuscsro del Sole, oro 7 24 — Patsaggio al meri 

tiglio (art. 8 lett. e, del'regol.) per ogni’vino sotto. dinuo, ars*12 83 — Tramonto, ‘ore B 43, 


‘appaltato (rin Romini, accanto al teatro Vittorio: Ema- 
nuele, n, 5). 


























Npicere della Xotmia, ore $ 7 matt. 
Passaggio al meridiano, ore 7 48 matt. 
"Tramonto, dre/0\24 matt, — Giorio della Lun 25° 


Bonghi (relatore); i! Comuissione non: credora 
cho tia qiicstione ministeriale dovesse sorgere su questo 
‘articolo; credevi anzi che si potesse col Ministero con- 
V cordar una formula , ‘ma dopo To dichiarazioni del pre- 
| sidente del Consiglio | è necessario esporre in chio com 
il giorno 12 febbraio 1871 sista In divergenza col Gabinetto, Il Ministero chiede 
Malinverni Anno Maria, d'anni 74 — Marceco AuBi- | che dal nostro artigolo gi cancellizo fe ultime paroli 
bale, Îd. 7, di Torino — Sans Paolo, id. 28, di Mango | oveero munito d'un decreto. della suprema magistra= 
(Albe), impiegato allo FA, I. — Bocca Gioni, id. | tura giudiziaria sedente in Roma, 
40, cuico — Guastalla Rosa, id, 52, di Teriuo — Ne- | | (Il'relatore discorro Iuugamente per ispiegare il con- 
Uro Luigi, iù, 84, di Ciriò falegname — Gianotti Ma- | certo dell'articolo della Commissione, ma non ci è pos- 
Tia, id. £9, di Lmuzo, esercente trattoria — Geluero | sibile di yotop riprodurre esattamente i auoi ragiona- 
Carlo, id. 74, di Venaria Renle, militare in ritiro — | nisutì, ju consa della detole woce e del posto dì quale 
Paris Metilde , il. 16, di Torino — Aruaudi Giuseppe, | l'on, relatore parla). 
id 50, di Ioccaverano (Acqui), già caporale furiere di | Ts Commissione però vuole rimanere estranea e sciolta 
funtéria — Manuel Dimenico, Ad, 46, di Torino, cuoco | di ogui respoiisabilità. Olascnu menibro della. Copii 
— Pijno cav, Giuseppe, id. 73, di Acqui, segretario al | sione voterà secondo crederà, civò secondo le proprie 
valtitsterò grazia e gitistizio fù ritiro — Geymet Lui- | conviuzioni, 
gi, id. 52, di Ginevra, materassnio — Più 3 minori | (Agitazione vivissima e prolmugata. La saluta è so- 
Manni 7. ‘spesa per alcuni minuti. T'deputati ©! i ministri abba 
donano i Joro posti. Gonversazi.;; particolari). 
Ta seduta ripresa a <ro D'Sj4. 
Pres. Prego i “apititi di tornaro ai loro postì e 


ui Sele “it ‘valina necessaria perch) sî pros»gna la 
incassici 


(L'agitarione e le conversazioni cnitinumzo. —Y ùe 
‘aatati iuvadono l'emiciclo e solo 2009. nu alto quarto 

dora tornano si toro posti). 

Pres. aumunzia che l'on. Poftacid lin proposto via 
aggionta all'articolo della, Commissione e l'on. Chfavea 
DA ia a lie (GL a a 

cetra). 

L'ordine del giorno dell'on. Chiaves propone 
vazione dell'art. 7 colla soppressione dille ultime pa- 
role: ebiesto dal Ministero e colla dichiarazione che 
la Camera, approvano l'articolo, ‘non. intendo istat 
liro' il diritto d'asilo, né accordure al T'ontelite di sot 
trarro colpevali contro le leggi dello Stato: 

Lu Spada propone un suo emendamento all'art. 7 








Morti denunciati all'uffizio dello Stato civile 


























ascite dichiarate all'ufisio dello Stato Oicila 
giorno 19 febbraio 1871 
Maschi 10, femmine 9 — Totale 10. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
. Seduta dell'11 febbraio, 
Presidenza del Presidento Biamehord, 

Tn selntà è sperta allo ore 2/95. 

Plssavini chisde cho tutte le petizioni inviate 
alli Camera circa. dannî di guerra sieno inviato alla. 
Commissione che deve riferire. sul progetto di leggo 
n6r l'approvazione della convenzione finanziaria coll'im- 
pero austrosumgnrico, 

WPros. Quello potizioi  saramo inviate alla Com- 
mibsiono gié nominata dnl presidente del. Comitato 
ivato. 

Ti sognito n conclusioni della Giunta si convalitano tu 
10 ‘elealoni dei coMogì (2°:di Nopoi, Casoria ‘© Capua | 29% progetto della Commissione, 

DUE amine degli CE. DESIEAI Pelgueta 0 Baio: _ COME 1on sa come si pensa conclinte in dici: 


na | zione fatta oggi dal preeilento del Coniglio circa gli 

















pro 





Pre, Sì procede nl discaine dall'art, 7 dal ro: | MDFGNI Prod DE lee iero SI SUE 3 
pl Lager culle guaventigio; eso. è cod cone: oi strano che nel 1871 im Gabiatto face 
‘«Nenqun ufficiale della pubblica autorità. ol ngento | Milisterinie diana quertone la mella en 
della forza mlbtica: più, per esercito atti del proprio | decr9). Si bt del Litio asilo, o nigna o Qi 
ufo, iuteodirei ui palazzi © Inoghi nmegnati peri. | 1) STRO NI MR CRI DI) petto 
mara al Sommo Pontefice o abitati temporaneamente da | Ul fegge: ARE A 
Inî, o nei quali si trovi radunato. un Coiclave ed un) L'oratore presenta un cmentamanto all'art7, noch 
Goneilio eonmebsico; se on antoriezato:dal Sommo Pot: | agli ait. 11/6 19; o io raccomanta alla Camera, perohié 
tolice; dal Conclave 0 dal Concilio, orvero munito d'itù ] Jogici e rispondento alla dignità unzionale; e credo clie 
qieneto della suprema magiatintara giudiziaria sedette 1 stesso on. presiteate del Consiglio lo atoggerà. 
ea ci Mancini prosentò il seguanto art. 7: 
Isis ala Connie i della forza pubblica può, per esercitare. atti del pro- 
amm (pres. dol Consiglio) (vegni d'attenzione). TlY prio ufficio, introtatsi. ne palazzi e Inogli assegnati 
Ministero:ha fatto delle riserve e finora si \procodette | ver dimora nl Sommo Fonteico, 0 abitati. tomporaiien- 
Vaocardo colla Commissione, Ora però si tratta di ia || mento da lui, o ue quali si trovi ratuinto un Concilio 
Qelle diuposizioni più gravi. Il aliniatoro aocatta l'ar: | ecumenico o'hu Conclave, se non antorizzato dsl Som- 
ticolo della Commissione, meno patò ile, ultime parola ; | mp Ponteltco, o da chi ne fa le veci, o nrestede il Gon- 
God: gerero mumito d'un decreto della suprema magi- | ci). generate 0 il Conclave, ; 
Acne arenaria dolente (NZ | © Nel caso di crimini commessi nei Inoghi anzidetti, 
dl Ainiataro parte dal concetto che il Pontefice non {9 ai accusati di rimini d'ogni specie ivi rifagiati, e 
posta zidutarsi di consegnare allo g riv conseguati, l'antorità ‘e forzx pulblica potranno in- 
tgri. Non si stabilisce il diritto d'asili trodursi uci medesimi soltanto allorcha vi oîs autoriz- 
Ri o INDERA mati don decretò motivata dalla siiprema, magistratura 
Lanza (pres. del Consiglio). Non fi pub prove: | “intiziria cedente fu Roma. n 
dbrv.un rifiato nella consegna ‘dei malfattori; 10m si fl 'uratore rostieno che l'at. 7, senza le ultimo pa- 
Duò preveterla senza recate offisy alla. coscienza del | role, riproturetb: il diritto d'asilo e dice che la prova 
e seno che "il divitto d'asilo ni ristabilfrebbe, riscentiasi nella 
To qbino il capo alle vostrs deliberazioni, ma osservo | domanda del ministero Wi soltrimere le ultinie parole 
che lo :guarentigio sono diminuite. So porò, oltre nd f dell'articolo, le quali sole pessouò guarentice ce l'anto- 
“eutrare nel Vaticngo; voi volete che il Governo passa È rità dello leggi non sarebbe lese, 
‘utrarè coi suoi carabinieri in tutte le stanro «del me- | xrmett (guardusigilti). L'omor. Mancini mon. trovò 
dosi, :pomzato cho elfvtto farebbe tale disposizione in | convenicato ls quistitnis di gabinetto; come nou la trovd 
Europa, © pensate so vi possa più essere. alcuno «he Y conveniente l'on. Curte, dicendo cho trattasi di at 
creda alle; guarentigie. Mettetevi poi nella nostra. po: | vitone dn medio evo, IL Ministero, ignori, hn dichia 
Sizione 0 vedeto se il Ministero può accettare uve | rato cho uou intente far! passare sotto de forche cantine 
diminuzioni di guarentigio. Entrando n Roma, moi mon | alcnuo, ma che crede 51 amantenimonto del'amo concetto 
gi-cilammo Je dificolià dell'atto d'aulncîa che si com- | sia una necessità politici. imposta dull’'intoresto del 
Piva, atto dl'udacia per ls consoguenze che potevano 


pose. 
sorgere, Il Afinistero crede che il principio incarnato in que: 
‘QUiys. E il diritto nazionali? 


nto articolo possa ussicnrare © rendore più fuoile o 
Wanza. Ci siamo auliti col diritto nazionale, ma Y assognamento definitivo dolia univne di Roma nll'Ita- 
‘rà sempro un atto d'aulacia. Non nascondemmo te È lin, È dunque question» proprio di sistenia pulitico e 
‘conseguevee, le quali per avrentura dovevano far cre- { se In Camera lo respinge é naturale che il 3linistero 
dote xche si violasse la indipendenza del Pontefice, Per | dichiari cho con sistema diverso uon |uò più gororsiare 
calmar queste ingujetudini glie possono sorgere in bnoma { il prese. 

fede, moi sibilo tentato ‘ogui mezzo è dishiarutimo | Nel trattare della questione del Papa, il Governo © 
‘che la dignità, il decoro del Pontefice ‘e la sua. indi- { 13 maggioranza di voi certamente non può ammettere 
Pendenza sarebbero stati guarentiti e resi anzi mag. | che.sì possa applicare il diritto comune. Il Ministero 
ioni i priton, © siccome diehiararioni | vaglie non po- | Y8 19 Aimontià, ; “nn, 
evano bestére, nuî abbiamo delineato. quali. doressero | _1'0n. Muitrà prosegui a dlinostrare che l'articolo 7 
cesare o girano. nou ba i pericoli frevedati (da ‘lcumi oratori, @ non ri- 
i crediamo fermamente. che Te nostre promessa aj- | Prsdteè fa atena moto il diritto a'isio. 


va, È 
questione 
da miedio eva (OR! 0h! a 






























































Qi serîvono: 

Firenze, 11 febbraio (sera). 

Pihalmente il Minfitero lo ritrovato la coscienza 
di he stesso, 

Al principio della seduta d'oggi, il presidente 
del Oonsiglio ha esposto succintamente le ragioni 
clio inducono dl Governo n persistere nell’'immu- 
niti assolnta dei palszzi e Juoghi occupati dal 
Papa, dai Concilii e dal Conelave, ed ly detto 
wlinramento alla Uamera'; « To ho promesso que- 
Sla garanzia, o questa promessa è stata conso 
crata dal plebiscito e dalla. parola del Re. Non 
posso quindì venir meno a' miei impegni; vol po- 
teto quindì rigettaria, accettando Il Hmite posto 
dalla Commissione; ma se voi la rigettato, io non 
posso, senza. mancare alla parola, restato al po- 
tere; ora decidete; così Ja ‘questione è chiara e 
netta} alla Camera la risoluzione. n 

Sa il Ministero avesso mostrato, eguale vigore 
por gli articoli prooedvati, la Camera avrebbe 
fatto più cammino, ©'non si aarebbero introdotti 
nella legiro emendamenti, che di certo ne alt= 
rano alquanto l'ecotiomia ‘e Jo epirito, 

La legge delle garaozio è una di. quellò' chie 
non si possono vincere în un Parlamento renza 
glie iî Governo eserciti: una forte azione sulla 
Camera, infondendo in essa il sentimento di quella 
grande necessità politica che è l'origine, è ad un 
tempo, la giastificazione della legge. 

Tormando all'art. 7 non si è potuto venire alla 
votazione, ma alla fine della seduta si è chinsa 
Ja discusztone; e lunedì si delibererà. 

Oltre all'ordine: dol giorno dell'on. Ohiaves , 
Bi da me nctennatovi, ve n'a nu altro, più 
Jatigo, presentato dall'on, Bonfadini. Come sapete, 
il presidente, del Consiglio ha dichiarato che fl 
Ministero nél proporre l'immunità picun ed in- 
tera. consaorata dall'art. 7, è partito dul sup- 
posto clie il Papa non sia mai per negare la 
consegna al Governo. italiano dei malfattori che 
per avventura si possono rifagiare in Vatfcano 
© negli altri luoghi concessi nl esso Pontelite, 

Qualora questi ticusasse, allora sì provvede. 
rebbe secontò 1 divitti e le esigenze di Stato, 
nòn essendo stato mai intenzione del Ministero di 
ripristinare coll'art. 7° Îl diritto d'asilo. 

Ora coll'ordine del giorno Bonfadini, si prende 
atto di questa dicliararione del Lanza e si passa 
alla votazione dell'articolo. 

Avremo la crisi? Le disposizioni della Camera 
sembrano piuttosto favorevoli: e, & ginditare dalle 
apparenze, sembra che l’articolò 7°, com'è stato 
proposto dal Ministero, possn vénire votato ad una 
discreta maggioranza, F 

Sovivono da Firenze che Il Governo Italiano è 
assai soddisfatto del contegno del ministero prus: 
situo a nvstro riguardo nella questione di Roma, 

Seiive îl. Fanfulla che le operazioni di rioupero del 
Votturno, eseguite dalla Vedetta e dal Baleno, proce- 
dolio molto leutamente @ con pochissima spocania li 
biton risult>to, sio perchi il mae s° mntisno sompro 
agitatiasimo, © sia aucho ye: la cattiva: posituta: dei 
bastimento. 























L'armititnto dblla Hotta 037;22.t, d'Italia, non 1a 
per solà ragione li coutesa col Bey di Tunis; }a mag 
‘gîbe parto dello navi sarà np'egot: a guardarla costa 
giù pontificia, sulla quale ai sospetta em fondamento 
vogliano Rteitar tino sbarco), I vItraca:to'io della Prati: 
ci 6 10) Belgio. 






Serivesi da Réma che il fatto Negli atritoLiminti del 
partito Iibale è #ro: la questara avrebbe già sure 
‘stato ‘altcni di questi arrublatori. 

Lia ‘Commissione incaricata dal Governo di studiaro;o 
di riferire catle attuali condizioni, nou troppo felici, del 
porto ‘di Brindisi, lin. riconosoluta Ia necessità di farvi 
operata delle iuiore escavazioni e più profonde, porché 
i molti bastmenti cl'ivi sì fermano, possano entrarvi 
ed uscirne con doMiodo € sicurezza, 

Si dice, el amiaino dî crederlo, che i lavori neces. 
‘sarî per quelle escavazioni, saranno incominciati senza 
dilazione di torta, 








Si dA per certo cha tutti gl'implegati cho godono di 
‘uuo stipendio inferiore a L, 4000 annue, riceveranno 
un'indennità d'allogggio nell'occasione del ‘trasferimento 














ò ‘frovito Tele, perchè partivano da uomini coscien» 
zioni, Queste yrdmesse 20m 1 ficemmo solo aî Guvemni 
nteri; ma di fto atesso 1e ricordò dell'ccettazione del | 
plebiscito & nel discorso della Corona (Zaferruzieni & 
sinistra). 

Quando si trattò di, conorotar 16 garanzie, 
omo le nostro promesse, ma però mi lo altrammo € | 








‘albitnio accordato un'immunità personale, Siamo arri 
ati agli estremi dimiti, © scuza mancare alla ‘lealtà; { 
noi plesiamo dar di meno (Zuteriuzioni. Voci @ ini. | 
alri: Non fcomprometta il paese). To nou comprometto 
dl nese; palo di atti del Governo, Siwo be iungi dal ! 
‘eredero cha cho il Parla:gento non sia libero, Esso è | 
‘completamente libero; fuò accettare Ja, parto attiva di ! 
Rima ‘© rifutarÎa passiva, ma ‘il Minfstero non può 
‘mavcaro calle promise ‘da cai orso. è vincolato, Se Ia 
Cnmmera ritlene che Je guarentigio 1edano il diritto na- 
ionala (4tfenzione) le respinga; s6 iuvece credè. cho | 
consolidino Ja granid’opera. iniziata, le ascetti, Il Miui- | 
‘stero solo Ulichiara. che on può continaare ud. ‘assumere 
1a responsabilità di goveruare, ge fosse porto nella con° 
diiorio di mancare alle sue promesso (Squsazione). | 

N afiutitào, dopo. i suli finpegni, gou potrebbe us- 

‘numeri di venir iìbiv a queste guarentigie, senza perder 

oggi futotità. Esso si» potrable, più essere arcultato 














in Europi (Bene a' destra). nell 


‘Pres, Ora do la parola al relatore. 


‘della vapftale. (Corr. Itiliano). 


L'on. Crispi riccombndiva ‘feti che non si facesse 
comparire fl Papà come th martire, È appiinto per que- |. 
‘to concetto che l'art. 7 dev'essere approvato senza Jo |  S*Phitmo, cho il Goveruo della difesa nasionalo ha 
‘ultimi parole peste dalla Commissione. Sè voi entraste { iNCaricato di una missione speciale presso il Goro 
nel Vaticano coî carabinieri, on si mancherebbe di dire È iailino il signor Stefano Arago, già sindaco della 
che lo vostre giorentigie noù sono serio, e l'indipen- | £iVà di Parigi. gli ni trattenne su giorno a Nizza 
denza del Papa è violista. por iuformarsi esattimente sullo condizioni dello epirito 

(La Camera è disattenta ed agitatisaiiza, —1 rumori | PPblico di quella città. (Diritto), 





‘coprono Ta vecs dell'oratore). X _ 
‘Pres. tenta di ristabilito il silenzio (Scompanef:" La Comuisiono iutoriiazionale bncariodia di #1v0tà 
tate). 


È È {il trattato di pavigasione sul Dkunbio, ‘avebbbe deli: 
Raell conchinde il suo discorso raccomandano alla | berato di eemare dl diritto di naviguioni fiei "hagti: 


Camere la spnieiine delle ultime patolo dll'ari- { enti inferi o 500 tninelit © dd cher per 1% 
colo 7. I pori, 


Rumori, si chieda la chimiira); Lr 
Pros. metto ai voti M chiusnra della isctistàno es } | Assicarano alla Garsetià del Pepole ni omisenze bn 

neralo sull'art. 7. \ o a SO 
a - k run esattore, 0 ricevitore ‘che voglia'ditsi , il'ana' pio: 
Vest Doraal, demi iuiodi + vinoîa unpolitana, ‘tfovito fi defiit Yer Ire 


REGIS IAIRcoRinO La CAMERE conti 0, ala itato per dtt ‘petra s6xpolò dill'ivpiago 
Lanza dice che dmaul 10m sarebbe: dibbttono tè: |‘ Querta è pi ra na np impiego. 


nor seduta, perch egli deve ricaisî a Torino per rive. | n Ì 
five la Regina di Spagna, UN TOZZO IDI PANE, 








polifeatera, E lubedi sì rovrì presento L'osirtolo (1 corrispondente del Daly eco crivivà da Puig 
Lanza, Si, huedì. in data del 40% ’ 








Pres. Dosai dungui mau i cari sedita; n lu. {010 che pesa più tenia nai Paghi 1 uti 
i ' li giorui; si 6 fa mancanza di pane. 

« Lo spirito. invaso da tristi noti 

met a tavola pr divorte la sua ncroscogica razione 





La seduta è sciolta a ore G. 

















di pan neo © cattivo, Quando fo entrai spresso il ri- 
storatore per. pranzare — trattasi dell migliore resta 
rant che osista ora iu Parigi — il ‘cameriere recan- 
domi l'abituale coperto, mi domandò: « Aveto con voi 
il vostro pare? Noî non ne-abbiamo punto : dacché le 
fazioni furono cotanto sottifizzate, noî sfnmo costretti: a 
pregare tutti gli ayvaitori di portarsi il pane con i. = 
— Risposi: — « Ma io-upa ne ho del pane, Igmorav» 
d'essere a questa stretta : fate il pussibile di provye- 
1 dermone nu pozzo per quest'oggi; domani me no. pro- 
ctrerd, 

x Il buon cimeriere mi roca ma piccolo torz0 di pane 
‘di pessfnio ‘aspetto, lillo non avrsi certo potuto in- 
guiare. 

«La gola sia vista un cagionì dele nausee; davvero 
mi setti preso d'un’ odio ‘capricoieso, ma, mortale, per: 
‘quell'iribilo torzo di pane, Tn preva della min eterna 
Ibiniicizin, lo deposi gull'adgolo dina tavda vicino alla 
mîò, € mi contenbnt Ai puandario n rispettòta distanza. 
Tn ‘quel momento, altri arventori vennero a sederal i 
torao a mò, 

«Alla mia sajuistra prese pesto: nu enpitano degli 
&tlaircurs della Senna < un colomello de mobili ; allo 
rleetra , uns doma vestita di novo,, e dall'aria gras 
come una matrona romane; ima appartenente seine dub 
bio ad una elasao per cui era colebre Parigi. In un bat- 
ter di patpolita 4 niet vicini di destra @ di sinistra tb- 
bero divorato il loro pano, cominciarono a guardare 
Il mio om ocebilo invidioco, 

M colonnello det mobili — elio non aveva mai ve- 
duo prioni — fini por dirmi: «Siguore, aveto voi l'in- 
tenzione ili mangiare il vostro, pane, 0 di portrvelo 
vin? Sa no, vi domandersi il permesso di prenderno un 
bosconcino, n — « Piglintelo tatto, colouuetlo, risposi ; 
non mo ho punto voglia, » ‘Egli no prese la net, 
che diviso col tto compagno il copitazo. In seguito ;a 
ciò, Jn gentile matronn si fa jonnizi dicendo ; «Mi ni 
permetterebbe di prenderne l'altra metà ? n 

è Questo incidente d'un riluttonte pezzo i pano' che 
tin uomo stonincato non più ingolaro, © che duo soldati 
ed wa done del deni-monde si; dividono con tanto 
avidità, gli é corto ben futile : nin ‘ei caratterizza ln 
sittuziono attualo in na modo veramenta singolare, » 
__——_—___________—————______ - 


CORRIERE DEL MATTINO 


NN 

Berivono da Firenze ché il Gabinetto saveblio 
deciso, aozichè  dichinrarsi vinto sull'artitolo 7, 
sotogliere la Camera, fare il trasporto. a Ro 
dità poi convocare i Comizi elettorali. 

I fondi per eseguire il trasporto, e le facoltà 
di faro tutte lo operazioni necessarie al tranporto 
no concesti, epperò anche 


È furono al Govi 
colle Camere sciolte potrebbo legalmente il Mini- 
stero trasferire; la. nede del Govertio da Firenze è 
























































Roma, salvo pol a; provvedere dalla nirova capi: 
tale alle guacentigio da oocordarei sl ponteltoo, 

I bilanci di seconda previsione pel 1871 di tatti 
i 'dfînfateri sono stati trasmessi al ministro delle 
finanze, il quale in breve ll presenterà alla Ca- 
mera, Pare che il disavanzo dell'esercizio fn corso 
debba oscillare fra 150 e 180 milioni. 

Fra i cospiti d'entrata sarobboro ‘n diminu: 
zione il lotto! e l'enli e tabicoht. 

11 Feanpo di Row reca chie al'eouvento di 8, Sabina 
fu fatta uma perquisizione nella 6etla di cstto Patto V. 
© olio questa si ‘ebbe buon esito, ierché i ‘sî abrebbeto 
trovate carte rignardouti i clandestini srruolanrenti, 








Un giornate tedesco in ritevato ds) Fitenze SI ne 
guento telegramma 

‘u Pra questo Gabinetto è: quello di Pietrobigo re- 
qua nno grande intimità. L'Italia mipoggerebte da 
Russin nolla questione del Mar Nero, e ‘nesta 1'Trafia 
medla questi ae romimN: n 





Serivono da Firengo al Pimgolo di Milo + 
« Il guverio: pare. risoluto di spedire. nelle hegar di 
‘Tunisi una squadriglia con ciugue (0 moi imita. omini 
di troppa da sbarco. 
ua lo stato della, nostra marineria da gueria, 8 ni 
fiorido che ci vorranno ancora mm decina di giorni 
prima che cotesta modesta squadra sia in odito,e 
Oggi abbiamo ricevuto il: primo numero della. We 
di Nisrt, giornale ‘suoceduto ‘ai Diritto di Greta ib 
disima città, che venue daile ‘butorità Yraficeti dop- 
reso, 
"DA questo foglio apprendisaio che Ta lotta i s06atî 
1 col popoto mom fu cai tave. come appar ini ea di 
munzinto, ‘Non si para di mòrti , ima solthuto di #6. 
L'esasporniione del popo: pero setiita eo sin frate. 
| Furoto fueti ‘pitooshi nrzesti fra _i Yuati D'Asv, Vetbta, 
il signor Piecdn, glio di. colti ché riasel' eletto «ep. 
| tato, 51 aigliot Bres.; tina signotà ; un ‘acettotà, ed 1 
‘greto del giornale nedifino. 
| 11 algnor Drais, ‘refeto , vthto mediato dl vo: 
polo, appena fa liberò né. l'intervento det: rendi è 
* dei murinai, ‘parti per ‘Bordeutx ; tha In Woee gi Nisth 
da ati fn rea riga. 11 Ditta usb AU Sl 
ottogtuto "#BHI cireh Hiolta ditta fat vieta i eo fi 
amet ‘quelii ‘lello Saftrò ‘onii Vrad atparttzetità e MOR 
Camftngite! 4 “riugbito hd estità ituifito iin Gs 
tutte lino ell til pa 
TI risultato della votazione geuerite; eGo buie 
la Voce di Nizza, saretivo fl ieiuettt 
‘Garibabii 60/914" Dergrindi 19/271°— Mitbog N: 
_ Borriglioine 191997 — rutto dA, 098: 1 — 





























così dI FRANOTLI riti 

Napoleoie, el suo yroclafon ni Francesi, dice ce: 
giunto il momento di: domandare conto del songae 
‘apart vensd hcccasìtà: X'chi, di grazia, l'amo fi 
‘da ‘intende Tomatilite “questo conto? Pars a di 
‘gendrosi chio con inmuditi Wcrifizi ‘somtermero Volore 
nazionale? Oppure a se stesso che con un pretesto di 





















il: parigino si * Secchia rapite promoss» la disastrosissima guerra? 


Nom sappiamo se molti aucora siano jn'Franoia i fu: 





1% 








tori del Bonspartismo; ma _formametito crediamo, che 
questo prodlame ‘di WWillliImstoo non ‘aîa unto deati- 
natò td accrescere il nnimero. 

esito complessito dello elezioni si va. sempro) più 
disegnanto ;o9n colori di ‘pacs: tra ‘cose si ebbero a 

countatire ‘in quosta. idificilisima operazione: Ja calma 
perfetta che doranume fia presieduto all'espressione del 
voto nazionale: 1a, sollecitudine degli elettori nel far 
uso del loro diritto, malgrado Ie. molte difficoltà mate: 
riali che ad qgii pamo, dovettoro incontrare; o final. 
‘mente il magimenito d'qpinione nasni caratterizznto; che 
quasi dovunque aî manifestò contro la' pressione dema- 
gogica. 

Sebbene d'apertara dell’assomblea. di Bordenx sia 
‘stata stipulata per il_19,.tattavia fino ni 14 non sì pnò 
calcolare che la rappresentanza sia in numero, 

Le deliberazioni non comincieranno dunquo prima doi 
15 febbraio, 

È probabile éhe, per lasciar: campo alle‘ discussioni, 
l'acnilatizio sia ‘prolungato. 

Prima déliborazicne non sarà Ja verifica dei poteri, 
mia l'elezione fi ‘i ‘fiulitero. 

I geuorite Fardkerbo è ammalato e non otrà: recarsi 
@ Parigi. 

Tl:Gorerno di Parigi ia mandato ai generali Clianzy, 
© Fajtherbe, come piro al comandante dell'armata del- 
I'Eet, l'ordino di spediro a Bordeenx din ificiale com- 
poteita per spiegare davanti all'Assembloa nazionale le 
condizioni. precise delle. diverso. nrmate. Il generale 


Farré, appartenente all'armata di Faidterbe, è diggià 
atrivato n Bordeaux: 


JI generale von Goeben avea ‘domandato sper' questo 
‘ffciale run salvocondotte; Dismurk rispose che non po- 
tova rilascioro solvocondotti tranne chie per Parigi, la 


popolazione di Bordeaux non avendo riconoscittto il Go- 
verno di ‘Parigi. 


Non & cosa ‘molto fucile uscire da Parigi in questi 
momenti, dive la Liberté ; fino nd Orleans bisogn pre- 
solitare 6 far vidimaro| tre volte il proprio: passaporto. 
I Prussiani sì mostrano molto sospettosi, e visitàno 
tutto ;e: tutti, Lo stesso gioriale anmunzia che i din- 
torni di Parigi sono infetti dalla malarin, ‘a éagione 
dei molti cadaveri di cavalli. rimasti ‘insepolti ‘ne’ Ino- 
gui ove successero, dei combattimenti. 

Il generale Lo'FIÒ è gitiuto  Bordeanx ed assunse 


Ja firma del Ministero della guerra, di eni teneval'in- 
terim Emannel Atogo. 


l generale Garibaldi ha spodito al Ministero di Bor- 
denux più di sessanta proposto: per In Legion d'Quore, 
Si notò con sorpresa, dico in France, che Îl geicrale 
oredette accordare questo nito distintivo ‘soltanto al 


Italiani ; appena du o tre croci furono da Jui doman 
date per frazicesi. 


Per pagnr la taglia di 200 milioni imposta dai Te- 
deschi colla convenzione dell'armistizio, la casa. Roth- 
chili emotte a Londra un imprestito di 250 milioni ‘a 
‘nome della Città di Parigi, in obbligazioni ‘6 p. 010 a 
85,50 con/ammortamento al pari iu 8 anni, ciò che 
vuol dire: con uw interesse di circa 9 p, 0|0, 
























Th GENERALE DUCROT, 

‘Appena aperte a Versailles le trattative con. Bismark, 
il canellire tedosco ‘reclamo; come ato Prigioniero di 
iuarra mancante all'onore il generale Ducrot, 

Di qui naquo una specie di question personale, chi 
Î signori Bismark o Moltie ‘aniettevano tata impor- 
tauza, cho avrebbero perfino. dichiarato non 
colore più avanti nelle) (rattative. per D'armi 
il generato Ducrot nou veuiva consegnato ni Prussiani. 

Il gen. Vinoy avrei in unu lettera fatto conoecere 
questa situazione o/questo pretese nl suo compagno d'armi 
Duerot, dichiarandogli in pari tempo che assolutamente 
gi nou lovavrobbe consegnato fiuo & che. snrebbo rima- 
210 al comano superiora. 

Il generale Ducrot mon tirdò a :rispondero , che una 
‘auesiiine di personalità non dovera per mulla creare 
ostacoli ad unu soluzione reclamata dagli interessi go- 
nevili, 

® tosto, ‘abbandonando ‘lato comando, si ritirò nella 














‘&l attorniato dn' suoiquattro aiutanti di compo, ‘ampettò 
tranquillamente che venissero a. prenderlo per condurlo 
a Versalilos, 

Ma, per quanto membra, egli onpettu ahcora adosso. 
Dicesi che un tribunale internazionale enrà chismato a 
pronuuziarai intorno alla quistisne solleratasi dalla eva- 
sione di questo generale, Un tale giudizio però now a- 
Viù luogo ‘tire dopo a formazione dell'Assemblea nazio- 


nale; 
_——————————————————= 


DaoNACA NERA, 

Tncomirciamo mafe ! La cronaca è più nera (el solito 
n causa della fosta, 

— P. Giacomo, d'axni:91, serragliore, aveva litigato 
Poco prima con. tre, sconosciuti; forse ner questione di 
donne, e si trovava ieri sera verso ds 8 enl «oorso Wal 
docco in: compagnia, d'una giovano donna che se la di- 
scorreva. tranquillamelite, 

Tu tiù momento gli si finno addosso alcuni scono- 
iciuti; egli sorpreso Mfuggè, ma raggiunto @a umo di 
‘est ia prossimità dellb Wy@lfalo ‘di S, Tetigi, riceve un 
tremendo colpo di coltello, che lo sterdo aì stilo ch- 
davero, 

— Un'altro scorosdinto stamane verso le/2.172, fav 
ceudola da ubbriaco , sotto i portiel di Po, foriva di 
‘oltello graveniénte ai fiamobi M. Pietro, d'ansi 19, 
vernicintore, 6 P- Etigenio y di aio, ‘che nec: 
vano, dolla ‘corte. del’ Sussainbiino. ‘Gl'infalsi iiovanj 
furono trasportati poco dopo ‘all'Ospedale di 1S. Gio- 
vani 




















Dora Grogsa accadeva un'al tra baraffa fra 
cuni giovinastri, ma um farierte del 60% certo, Stella 
intromessosi fra i litigauti ne afferraya, appunto uno, 
certo B. che imbrandiva un oltello di’ rmisurata 
lungliezza, e cusi gli Impediva di fare altro vittime, 

— Gerto P. Leopoldo, d'anni ‘88,  seritturale, ieri 
sera montato aul penultimo cravoglio, ctio prrte'dn Vé- 
maria Reale per Torio, ul)riaco in tutte le regole, 











mttova in rivolta uu intiero scompartimento, ferendo 





dropria casa, via Abbattoci, m. 14, depose l'uniforme, | 





padfe © figlio B, e ribellandosi ‘anche al giarda-convo- 
gli, finchè non giunsero dis guardie di P, S. ele lo 
in erzento, ifucondogli così passare i fumi del 





tati furono 10 fra eni è donne. 





«DISPACCI ELETTRIGI PRIVATI 


“a ©. (AGENZIA STEFANI) 
Bordeaux, 11 febbraio. 

A Laval fu eletta la lista dell'unione liberale 
con Vanguyon,  Viller, Lechatelain, eco. Nelle 
‘Ardennes; eletti Chanzy, Phillippoteanx, Morti- 
nes, Bothune, In Algeri, oletti ‘Gambetta ‘e Ga- 
Tibaldi. A .Costantina, eletta la Ilista repubbli. 
cana, 

Nl generalo Chanzy telografa da Laval: 

« Lasciai Parigi iermattina, Regnavila ‘mag- 
gior calma. I risultati delle elezioni ‘non ‘sono 
ancora: conoscitti. Fra i deputati eletti ‘trovansi 
parecchi prigionieri. n 

Bordeaux, 11 ‘febbraio; 

‘Allo 5 pom; restavano ancora [da conoscersi ‘i | 
risultati delle elezioni di 27 dipartimenti, ‘di ‘cui 
23 invasi dal nemico, ‘L'elezione di-alcune -nota- 
bilità in parecchi dipartimenti renderà necessarie | 
‘da 30 a 40 rielegioni. Fino a guesto ‘momento | 
Thiers è diggià eletto in 18 dipartimenti, Trochu 
in 7, Changurnier in dj, Gambetta .a Morelglia, 
Algeri 0 Orano, (Giulio Favro mei dipartimenti 
del Rodano ed Ain. A Tolosa eletti sei rlogitti- 
misti, duo orloanisti e duo repubblicani. 
‘Bruzellos, 12 febbraio. 











Bordeaux, 12) febbraio. 

I wopulfblicani oletti a grande misggiorante 
nella città di Lilla; nelle campagne eletti ‘tutti i 
conservatori. A Rodex eletta la lista clericale, 

Il generale: Leflo che giurse n Bordeanx prose 
la direzione. del ministero della guerra. Lionyillo 
fa nominato Uitettore sgeneralo del ministero del- 
l'interno ‘in luogo di Laurier, dimissionario. © 

‘Ad ‘Antfens eletta la fusione; Nell'Ainno ‘slot 
la Îista ‘conoiliatrie. A. Nimes eletti alquni dogite 
timisti ed ‘aloni repubblicani. Noll'Alto Retivie- 
lotti Keller, Deufert,; Grosjean, T'aohard, (Olaf 
four, Gambetta, ‘600, 

‘A Mans eletti Fayro, Ventillend:, Gdméelin , 
eco; A Valenza ‘eletti tre della dista di ‘conetifa» 
‘zione; e tre repubblicani. Nel Jura ‘eletta de iHeta 
ropubbijcana conelliatrice. Nella ‘Mosa eletta Ja 
lista concittatrice, Bompart , Benoist , ecc. Netla 
Soine ‘e Alana eletti Chofssenti, Lafayette , ato, 
Nella Seine ie Ui6o eletti :St-Hilaire, Lefevre) evo. 
NelllOlae ‘ulotti Leroux, il duca d'Aumiile, (600, 

Hassi da Parigi ‘ci fl'risultato delle lezioni 
è ancora ‘sconosciuto; 

Favre è giunto a Bordoanx. 

Hassi dall'Havre che nell’Euro i prussiani ‘coh- 
tintsno fare requisizioni: 


FATTI DIVERSI 











"Un ‘episodio della guorra-franco-pres- 
sims. — Tn un combattimento impegnatosi rultima- 
‘niente ‘presso ‘Ham, un soliato francese ‘venne foritoiia 
‘una jl petto a restò sul tarrono. asi oro! dopo'la 
snuffa. Egli:mon aveva perduto la cognizione, mail meì- 
gusiche anda: perdendo. in abbondanza ‘gli facova 
mancare gradatamenta lb-forze. Altri non [si vedeva 








ia Corrispondenza Havas da Parigi, ‘7, assi. 
‘vtita liv 81 farmo :pratidhe ‘attive |presso Biemark 
‘pot iottene che ;i soldati prigionieri in Parigi 


Francia tn «attesa della decisione dell'Azsembi 
nazionale. | 
Ul ;Cluh delle Rollie Bergeres protestò eontro'la 
distruzione vlelle fortificazioni adlle ferrovie che | 

formarnano la seconda cinta. 
Bordeana;; 11 febbraio. 
Net Rodano fu eletta la tista vonoiliatrioe, Nol | 
Fihistére elettà 'TThiors, Lord, eco. A diuoger 
meggiofatiza pelle Meta Ifberale indipendente. A | 
Caen piesò la }flta iberale parlamentare, AI'HA- | 
vre fa dath maggioranza alla lista di hiera, | 
Pouyer-Quertier. Nella Snotino, © Loîra eletti ale | 
‘cuni repnbblicani ‘ed alcuni conservatori liberali. | 
A Moulins eletta da lista conservatrice. 
Avyème a Donkerque l'esplosione ‘della fab- 
Brica delle cartuecie. Molte sittime. | 
Aden, 12 febbraio. 
È arrivato iersera 41 piroscafo italiano Arabia 
la giorni 512 da Suez diretto a Bouibay. | 











possano essere diretti verso alcuni punti della | 


| monte ferito; di uni 





iccanito (ch i, e suo solo compagno vivente era\tn 
picco cane inglee che li gironzolbra Icessantamanto 
\nttorao, tenendo il kepy del'n0 padrone ‘in bocca, 

Ad un tratto Îl cane ‘a'allontana velocemente: con 
ammo atupre del stato ferito, I quao di crd già 
‘aibandonato dal suo unico smico.-La nette Intanto ‘i 
Viene più buia, il fretdo si Ya vivo eil'il povero ferito 
ion ba più ‘la foran di-portare a, mano ‘flla ferità (che 
lo faceva: offrire immensamente; ‘Alla ‘fine è ‘suo mem 
bra si iutirizziscono 6! sentendosi ‘venir. meno, perdo 








| ogni speranza esi raccomanda ‘a Dio. 





Ma ecco, cho mentre stava per isvonife, (gli. fu 
l'orecchio il noto guaito del cano fedele, Sd. in pari 
Jeccare il volto, e aoî oschi sono cdl: 
re d'iuma lanteria, l'anno aveva percorso 






piti dal chi 


| parecchie miglia prima di ginngoro ad una osteria he 
ut 





.contrò silla 1ntrade. ‘Tutto _il giorno eraaì futto udire 
‘szunone; © gli avventori dell'albergo. vedendo uu 
kepy hs bocco del cate, ed osserrando «lo ‘incemmanti 
mosso de) piccolo animale; ki decisero n seguirlo, 

‘Ed sii condusse difilato sil Inogo. ove era (caduto il 
‘sub padrone. — 

‘Appena ‘arrivai quegli iusperati soocond, il ferito 
‘svenne; ma fu salvato; LÌ cane pure cre ‘stato Tegger- 

sala nella (stessa battaglia, o 

restò zoppo, Il soilato aveva avuto questo cane'in 
dono da tn marinaio inglese a Dunkerque © gl'inpose 
il'nomo di « Beet ». 











Courso Groseree igarento, 





Notizie Commerciali 











MERCATO DI BOLOGNA, 


A Nitto iveco gl 





i alfari comminaroto —Banea all'anticipazione 


Camora di Commercio od Arti 








































































































Liolino dci prezri in lire italiane dei #ot-| con poca facilità mell'ottava è om con qmola di 60 milioni — rica 128000,000. n (Bollettino Ufficiale). 
tonotati generi col dazio ‘d'infreduzione | prontezza che sarehberi potito: ‘aspettare Hh  Fobdi pabblici npplicati Al, oo sg7 BOR8A DI TORINO; 
Marsiglia, 9 /WOrdio. — La forrovis | ih città nel giorno 7 febbraio 1871. ‘seguito alla cessazione delle ostilità in Inno ‘7/162472 8A] 18ebbiraio 1871 — Fondi pubblici, 
avendo ripreso il loro regolare servizio ; sì | gut 100 chilugr. | Miuiuo Aasvimo |Francia, 3 lincamo ia loasi Consolato 5 p, 050, Contratti del 
ebbe uh vero movimento d'affari con aumento | Cannpa morelli sceltiss. L. 98 71% 102 94] Nou wi verificò nessun favore asi prezzi | corrente n 177,692. 40 | ‘57 05.85 95:97 1/2 (57 90) 57 
noi pressi, #16 qualità n 91-19 n 95 98 | sui corsì antecedenti, anzi nelle transazioni A mettere i n SO,DOO0O N] O7-112:(87 48), fm lig, "59 58 58 06 pel 28 
Si spedironò in gioruatà per Parigi circà ||» 9% nità» 85/66 a. 90/40 | sente i presentatolo non noche Qificol | Dettori ‘ttverei * 1601068117) febbraio. 
70,000ettolitri di grano; fra questi 18,000 et- |» 3* qualità n 8013 n 84984* x Pia nolan » tan i] Bposo diverso n 1,497,605 07 Corso legala 57.08 179, 
tolitri Palonia:198123 da fr. 69 @ 40 per | Stoppa da grammola n 52.508 55.20/ met aiaiono: Par Vegt:; Tani agi calenit del ‘412,022 00 | Obbligazioni Demaniali ©, del matt. In o. 
100 litri. ‘il ettolitro 'asgni Moe rca di cron] ‘Serio 459, 
85 apedirono puro 12,090 inttò farina C. | Frumento tenero n 24191 2688 RIE TE A ee Sl presto ioni Bonca NuxiomTe; T, del matt; 1a o; 
0..S. a 100 fr. por 250 kilo. n duro » a5lia 2578 SA bito pubblico “n 955.000,00 n | 2572 2045 280, 
ii ii Gao RE SUS RIONI Totale ballo 412:del peto | Î, Nrct la Banca nazio: its gio > Cartelle del Oretito Fondiario 16, Paolo), O; 
n Gea bo ebonre complessivo di èbilogr, 49,100 cotro. balle] tata 3 abtSao 2] a. m. ine. d00 95 408/95 25 408, 
MERCATO] DI CARMAGNOLA, Fugitoli di n sO —n 22 | 035:tra groggio e Juvorate della decorea ‘te i liberi (# 146/566/901 88 | Poema d'oro di La 90; AI 09 a 91 06. 
Mercuriale Rel prezzo medio delle principali All’ettolitro Al ti a obbligatori e per FAERGICADELLA PARLA Lara 
derrate Spetta i Mela I gino n n A ne Ta o e Dia E ® _97,0176 59 | CRONACA DELLA RORSA DI TORINO 
8 febbraio 1871, vino, È ‘A E;one, stante te elezioni per la costi- P il; 4 
060 at, vamente (reso) 1, 25 04 | Gel n 19.788 9097 | ‘nente, poco hi bito al mercato. Gi affari; Re Le ne Fonda Sa legale aumento 
50 n Segal di i Î647 | Marzola ® 155608 16—]uorohò nlentali dalle facortize. cretbaro ii cent.124j2 sulla borsa precedente: 
10 n Avena ia n 10 40 | Avena n 10.16 10/52] confronto alle precedonti ottave, Tuttavia La discussione legisitiva circa: le garan 
10)» Moliga id, 118° Oignî 100 chilogr. le speranze di pace hanno cominciato a mi- zie da accordarsi al Pupa si arraTa per ba- 
8 n Miglio i n 1040 | Orzo da Birra n 39 — a 20—|glisraro la tendenza delia piarzi, bilimbntà nino, ed il Ministe:» Tialiuno ‘si trova fra 
10 » Riso iù ‘n'97/03 | Steno di trifoglio n 186 — a 142-+| Ya Condizione tn registrato. nella scorsa | FORO di RESA n scita @ Cariddi: \lificilmenta Jotrà navigare 
1% » Fagitoli com. fù. » 16 95] n diverba medica» 158 — a 145 — | settimana: 177 balle orgunzini , 10% trame, | ©“ ioto dello Stato, conto jlvamsuto «e la bufira contiuma n fit: 
10 n Castagno moco, i n 6 47 | Risone buono, n ‘19 — a 120 — | 52 greggio, 60 pesato, del pero complasaive | 1a: Uta Hiram e ‘Dertersaro; i : 
l'ettelitro. Riso bianco nostrans n 42 —a 59—|dichilogr, 81811, contro 26,008 nella de- | Conti correnti (disponibile) Frattanto lo 3pogli delli elezioni francesi 
47 Buoi 1* qual. ‘almirin 1, 7.60] " " Pertane  » di —a Sl — (corn ottava nblle sedi e sacoutaali » continuo a dare Sa moggioianei al partito 
394 Tom de qua id,  » 650|Fieno n 7 —& 18—| Lo onddotto cità di contizionattra ducio | I: (oa disponi n ‘della paco, Si pravede che fuollmente; d ra- 
APART 7 $60|Pugla "Se 596] 091 tuo di votò vaopee è 190 ballo di n-| Bifletti all'ordine n pes ica pariamo batti Cho con sarà per dir 
285 lion d* dem = (iù fis NEROATO »I MILANO. Ro tati) "= 9784,646/91 |0 fare il loro capo il Bro Gambetta 
RR il REGRO | Caos AME ei Dili co | asta cotte di rtifo soi gergo], E stento stato di cos la Bora troviai 
68 Mainli id. n 01125 |gnato a preti il di 8 fehbrato, SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE | pa MeEtI®i rami 1 **925/560 Go | 12 balia d'una Cosi FA 
200 Maiali da latte ds liro 5a 50 cadune, all'ettolitro NEL SEGNO DATA DIA, Pubblica alienazione. delle i) aaenia gii Ro) pe cali 
Se thin: "Magg. | ‘atutlo i giorno 14 geunoio "1971 | ‘sbligazioni Amo cca: enzo di prezzo da un giorno all'alto ito 
A Frumento 1,38 60 a 95/15 Attiv niastico — = 101,870.20 | quasi iunignificanti, Difatti i prezai dell'o- 
RR I a pie i 18.70 a1470 Oreditori diversi = 19718,580 90 | arno nostro mertato di raggirarono perla 
800 » Cordume Id,» Bab] Grestre È esrarse a AS GAlRI Risconto del semestre pre" Et ont 
’ ta tra Begula muova n25 0581610] sedie succursali Li 196,760,828.07] *codonto n 1;019,937/67. ta cont, w 07/95. 
SETE È _*17—| riso hostr, (Casio esoluno)n 22 95 a 36/70 | Esercizio delle Zecche dello Benefizi del semestro il, = -—‘(29/634 a1/] Tiem Ana mese 58 /n 57 95, 
Riso pugli 20 0 a 29.80] Stato ni 18,271,090 39 | Ministero dellefinanze conto Prestito Nazionale 82 85 a 89 75, 
MERCATO DI CHIVASSO. Avena m_9/160, 9.75 | Stabilimenti di circolazione ovbligaa, n3so £colesia= ia ciag50 | O?bl Reclesiastiche @ 70 a 70 10, 
(Nostra corrispondenza) ‘po fondi | somministrati DA Mista Lo IT ERA Più fermo le as, Banca» seguito ‘delle 
8 febbraio, — I mercato în queste o-| MOLEETTINO SENICO. (R. D.1°maggio 1888) n 49,450,950 n| lori diveri. n 179,673,387 77 |sontemza cho pormetto a questo Stabilimento 
tara fu animato con tendonma al rialzo Î0| ‘uits o operate del commercio sono at- | Portafoglio n° BIG:3BGK21G 66 | Testfo conto fondi DAL DE iosa, (arene FACCI se 
datti quaeri: tuilmento rivolte alla pics she rinscenlo , | Anticipazioni: nello sedi e Ta. Cid: inbiglieti” n ‘530001000. n | coateo pole (6,900, mobo criar: 
ITA Ea o recherà senza dubbio tn miglivrameuto ve- | | sacenziali ® 48,980,005.90)| Utili netti. del'scconito SR ni ‘Roman, 
Fruroento per oitolitro de L, 95 16/8/2002 | ii attari, Anticipazione al Governo ‘mestre 187 a na sac dn 9900 8 9956 
Senio id. da m10.97/8 1608 1 1istino dela nostra Borsa wegna nella | Decreti 1° ottobre 1659 Meridionali da 801 a 850. 
Avena id. dan 9890 098 ti si 'affari | © 29 giugno:1865) n 99,214,920 n Ù Tabucthi da 681 a 680. 
settimana una discreta currentesza d'affari cd Bimoo: Sconto da 174/108 178/90. 
Riso iù da + 24 0402288) 5 seguenti prezzi; groggio GjWi IL. 78} or- | Testro dello Stato. (Legg® Dal confranto del freni” renosonto od Ù 
Meliga id da n 13 01.8 13 88 si Ù 7 o 18 PI febbraio 1856) ” 175,874 56 | quello della settimaria otttà rivaltatio Ye né- | Obb;:Cavour da 345 a 344 75, 
; gunzini S004 Piem. a Te 100 © cE5 | PesorodelloStatoconto mu- pianti principali dilbrezio ‘0bb, 8, Paolo da 408 a 408 60, 
Fiouo per quint, ‘L. 10/80 supe du L, 95 a 80 25; di altro provinaio | T°S00 di Agomilioni fa Me Nubia diihin, L, 0,455,097 90. Obbl. Meridionali da 178 60 n 179, 
Paglia sà. n» 760 29/24 n L. 89 606 I0i21 a I, 98; tramo| giietti (leggo 11 ago Portafoglio N de * 8/736,160 €8 | 1 Buoni Meridionali n'485 ‘è 434. 
16 Buoî da I: 2908 600 caino. la tre fili 80199 1, 95. Sito 1870 ) n 450,000,000 » | Anticipazioni 4 Tar TO h 
4 Idem dan — a 860, id  cartini Giapponesi sono nucora norlett | dit. di 8010, 11.91 14)o — 50,000,000 n{ Depuniti amento » anobii >] morente  — 
10 Vitelli dan Q5a 85 il tenendosi i compraturi alle tiverve, nia per | Tesoro conto mutuo di 50 REN nia Sia, t, TI Sint gn] _ Vienna, 11. Mobiliare 250 $0,— Lombard 
6 Idem don — n190 il |lo vicende piitiche fuora tropo in:er , e | milioni în oro (Leggo ll Ti eso AUDIE, aflaio 1 LIGUOIAOIT] Figo gna SIE, n, 
18 Moggio da» 60220 cadi, sis per il dpsiderio clio i prezzi abliaiva| aguato 1870) = 50,000,000. »| Biglietti all'orditio dim. + S/165400"€0] Cambio eu Lendr ion nil —' Rendita! 
20 Maia dan 188 40 id, ‘diminnirecoll’avvi della primavera, | 10: conto pariesipar, della Benefini ‘aumento » ‘161;779 47 | strinca 67 80; 
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Tiiania 
Sarnenia Tale di Eugenio 
ru 
La belle. Sine 
Chettara 38 grande), 
Vittorio Emantiele — Riposo) 
D'Angennes — “Riposo, 
Nazionale '(vrò 8) — Rappresen: 
Canio caste clomie a 
sivati, 
Gerbino ‘(ore 7.112) — La ‘drame | 
mata chnpagiia di Bolbtt on 


STPPosenta: 
Ogni disuguaglianza auiore 0g: 
affitto — Lo legge del iure 
(deri (ore 7 112) — La fcomica 
‘vompagnia piemontese di @. Toselli 
Fappresenterà: 
Ti bel tirimbalin. 


Rosutni (ora 7.119) — Ta comica 
TORPAZZA ‘piemontese di T, Milone 
ao. oci rappresen: 
Chow d'or, 
Ballo (ore 7 159, q_donvoenia 
Piestre-zinnastica diretta Nea in 
lil, Guliante ia abito Al itato 
lov buo PENTA chel pre. 
Sentorà con m OFamg Oulang 
da Tui emmacatrato. 


i Martiniivv' (ore 7.179) — 
voll marionette : 














‘8 rappresenta ‘col 
pa pecore devia 
ittà' lo Domeniche recita alli 8 
tuttO i gicvadi di camerale. rap: 


| I DENTI 


©/lo gengive, 
basta pulirli giornaluente. 
coll’acqua AnnterIna per la bocon 
del Dott. J. G. Popp 
Yratico dentista di Vienna 
Città Lommerganit, 21 
Quest'acqua xi può adoperaria cdl. 
miglior: successa; inche:nei cosi, lie 
i ala dolor dì denti; mentre fa nl- 
Jora: arresta Ta produzione ilel ‘tare 
taro ed impedisce ogui. progresso 
alla carie, “nere le. gengive che 
fucilmenta fino sangue, e toglie il 
cattivo odore! proveniente dni denti 
carinti.. 
lu bottiglia L. 4 0.2 50, 
i depositi: Milano, 
‘Agerizio Manzoni, yin Sala, 10 
Torino, presso D. Mando 
dell'Ospedale, 5, e farmacia Tuticco; 
‘Alessandria, Basilio farm,; Aosta, 
‘fratelli Gallesio; Genova, Lertora è 
Briizza; Savona, Albenga; Arden 


| Vassallo. 
ironno di è catego= 
Un giovane sta “aufe tes 
1849 pagherebbe Hire mille a 
‘he volesse surrogarlo nel 
io militare; qualora detta’ classe 
‘io do chiamo 1 coroganto i 
‘ceverà ugualmente detta somma, 
‘Setivere franco al sig. Gincomo 
‘Arnendo. libraio, via del Gallo; 
num, 8, Torino, 66) 


Da ‘affiltaro pol l'aprile 
Appariamento d11 camero al 
piano nobile: — Vin Plana, put: 7, 



































lecitina di gala a ore 10, 
Iaia Salone (con pavimento in 
uo6e) da afitare per feste da 





Jiresso dl teatro! Gerbjno. 5 








Ballo, per tutta la notte o seral- 
Trento, con (gar, pianoforte, ed 
‘arredi’ relativi, è diverto camere. 

pito in vìa Piana, num, 7, 
piano terreno. 





650 SMARRIMENTO 
di effetto cambiarlo.” 

La ditta Ronco © Charbonier do- 
muucia lo smarrimento. d'im_ effetto 
cambiorio per L.'9848 in data 9 
dicembre; 1870 (N- 1059), tratto a 
Qi loi favore da Gionnni ‘Scarlatto, 
son; ayallo della ditta Stefano Man: 
tellero. e figli, pagabile il' 22° aprile 
Ptussimo. 

Quell'affitto essendo ; tato surro: 
ato da ua alto di eguale senza, 
e valore, diffida che dovrà il med 
ailno, ritenersi per annullato e sarà 
eonaiderato como non esistenti 


DA'AFFITTARE — 


pel primo aprile p. v. 
grandioso alloggio di 6 camere, nl 
fiano nobile dell casa ‘nem 10 
piazza Emanuolo Filiberto (Porta Pa: 
ateo, cm ampi balconi prospicienti 
Ia Piazza ed ji Viale. 661 


Sit glia — n 
Incanto Volontario 

mobili del cav. _RION 

Prince Tommaso, N Ri 

giovedì, 16 corrente, alle ‘ore con: 

diete 4 pron ostiati 

568 Mosca est: gini. 








Di'affittara pel |° aprile 








ALLOGGIO al'1° pino di 29 
camere; como pensi suuteria e ri- 
messa, ‘via, d'Augennes, N; 19; di 
tigerùì al portiunio. 287 


._ AVVISO 

Dai rimetti 
di vino all'ingrosso ed al minuto; già 
esercito in yin Doragrossa,, N. 67, 
dull'or caduto in fallimento, ‘Riccardo 
Domenico, in ta con parecchi. vasi 











qualità. 

‘Pei le trattative rivolgerii al pro- 
curntote: capi. Carlo Felice Lasagna, 
Fia: San Francesco d'Assisi, N. 7 
Torino. 618 


I - 
Società Bacologica 
TORINESE 

‘Pressola Direzione di questa Società. 
in via Nizza, N: 17, sono in ven 
dita a L. 26 caduno cartoni an- 
muali verdi originari Giap- 
pones Sta 


DEPOSITO TURACCIOLI 


Spagna e Nazionali 
da Rappelli Giuseppe, ne 
ozionte ; Piazza Palazzo di Città 

28 


‘orino, 

mel centro di Do- 
Da affittare met io 
tto, co aleganta Tetto grati 
Îaatro 0 Medal Diva Mipio 
Isuardi, parrucchiere, via 8: Dome- 
mico, N, 9, Fitto annno L. 875. 105, 














TESI A 


Seme: Bach 


Di BUO 


i ‘fanno 6°) 


N ESITO 





La Ditta SICGARDI e 
vere 1’ 


zidhiito d'origine da una si 
ingrana, ogni cartone avi 

Dai sigg. SICCARDI è A 
Borgo Nuovo © Carla A: 


A 
lusivo deposito del seme di Surd 


























LARE DU-BARRY 


| Guariseo ruta tuiohto "to cattivi 
| lei, atitihenzo abitate, emorro 












18, to e vlt apo parto 


dich sd 
logni diso; Cone 
(tosse, oppressione, ‘asma, catarro, 








#5,000 QUARIGIONI RUELI 





"La REVALENTA- 


da $./Alncstà In Ra 
‘on. buon Sono, farsa 
usculiso; alimento squisito, nutriti 
[fifica Lo ntomuco, il petto, nervi ‘a 
ere per 19 tasze fi; 2 
id. per 190 thx fi, 
| per 24 tazze fr. 50; id 
H\35YDUSARBYECOMP., Ml: 
(20, urto odiartutte lovprincigad 






















: . Non più-Medicine . 


VALENTA ARABICA 


7 ‘emottuili. glundol, vesto 
(diuzrea,goniiezza (apogiro). ronzio. d'ment Arto 


o del fegato, nersi;  merabrane mucosa ‘e bila; insonnia’ 


monia, ‘eruzioni, maliuccata, deperimento; diabete, retmati 

ce, O poreia_ dol sua, Sdtopiia, sterlina; Susso] 
ico olor; mancanza di freschezi fa 
puro.il corcoboranto per: fancili deboli, 6 per le portata aromi 


‘tà, furmiondo, buoni. muscoli sodezza di éarni. 
Etonomiz=n 00) roltè il mio 'prestolin altri rimedi, 


la del peso di un Ud chilo 








\DKEUTTI continua ad a- 
spina confe= 
torna di Carità; ju carloni od 
dì il timbro delle Ditta 
VIRBOTTI, izolo di 
È #18 
















pr LONDRA n 
digestioni (Qispepsie, gastriti), nen 
glanolo, vesti paipiliione; 
d'oreechi, acidità, pieuita, emicra: 
in tempo di gravidanza; dolori, 
vumazioni di stomaco, dei  visceri;| 





‘brofichita, tisi (consanzione), pnot| 















© per le persono di ‘ogni 





LEA TUTTE LE MEDICINE 









ni san 
Als CIOCCOLATTE 
l'Inghilterra), dà l'appetito, la 
O, gi po dl tn 
dazi 
SO St 
2, via Oporto, 6 34, via Providen- 
farmac dé rogherie del Rognò. 














sil negozio di vendita 


vindri vuoti (e bottiglie di vini d'ogni. 


Ì 


| con quell'altro mizar che) (tra fadicato. Imballngkto: prati» 














Prestito: con interesse 5. 


i 





ilo 


è saranno distri) 
uno di 50,99: 











Spazio ili solî 21 anni e miezzo circa, i Portatori di questi 
$ lire all'anno senza deduzione : questo interesse lo ritirerann 
zia Finanziaria Internazionale di Tortno. 














Pagandoli tutti d'una sol volta, I.'®, carta, con godini 





ne del Ti 





Iteresse dal giorno, della liberazi lo. 
Le altre ‘Estrazioni avr 


e 1° Gennaio di ciascun anno. 






















VENDITA ALL'INGROSSO ;' ‘© 


NW SOLAEC. 


Irovreaitori di n. 6. m. sa, il Ro d'itaita |, 


iCarlo#Alberto, N. 34,Torinof 


REVALENTA RADICA PERFEZIONATA 


DELL'ASIA MINORE — ISOLA STAMOIS - 
dal Dottore Xowò Sobrimow di Lisbona, ! 


Fino pinannidinestanti stati e provo sull noota IeraJonta Arsbic dell'Asia Minore 
she Sianci) vento inio rovato Il modo i oLtanoto perfezionata questa presisinsima | 
1 dicatisinia sostanza vegoalo co uh proprio metodo specilo di detta Dettro lor 
Sobrinc, membro dell'Istituto Medico di Lisbosa. | 

Noa adatto a sacra © eposo egli ha (importato et la prime volta {a Tilia questo 
nico vaso di cu pr] ila ct ia rmltaplii e gravi matti è iù univer= 

nto amala, ed adottata in tuti qui lontani gue, booeho Ia stesà colà non sia 

fazionata, ma ata benti Allo stato vergine. 

Questa Rovalenta por Ja sa pisoroloza al sto; per a più ha facilissima digorione 
nervo nilmblimento a qualuod 
bolezza di stano; pe bimbi gracili  rachitic all pers 
cd osvendo una Gelcatienima cl ie 
‘miglio, — La Revalenta Asiatica riesco ntallba gd utisima nello malati di pottò | 
‘degl intsiai, coroborsatisima all slamsco per le croniche malati di detto iscre 
Fidota i poco bmp la priora slute, eMcacisima nel snlattio d'utro noche io: 
otarato, como metti, loroni, perdita, colori palial fir‘bianch, selle ton, catari; 
faicetini, eposamento di forza da troppo prolongati piaceri dell'animo, pc. 

‘ol xo continuato uso sl rinforzano Jo bre muscolari od Ì fossati e dà alla pllo il 
‘60 cloro primitivo: 

Uso © modo-di servirsene: 
Preudére un encchiaio di Revalenta, stemperarla prima 
con brodo, Into od acqua. 

Tn cieca! da tavola per orsi persona 0 soMciento per na scodella di brodo tatto 
o au Ple I bibi vi cucchiaio da cab ia una tazza d'equa ol altro 9 si lasci 
Solito por venti minuti agianiendori un po dI sale © Burro a ‘piacimento; riesca 
meio nl atto © nol brodo disgrmssato, 
| ’Siavwi puro la Rersigata Asiatica nl Cioccilto prolibata. crobarazt; elomatica. 

La Neraleata Arabic al Cioccolato un cocchialo 0 morso di cat per ogni tnza chi 
a ir l'as Delio oper ct ug lg; est iui ato 
per le eva cottura. 

Volendoseno servi par colazione ni pod sumentaro, la dose di un eocchiato per ogo! | 
asc, esta a colazono la più delicata © corrotorate per 10 stomaco è di fue 


* ESCLUSIVA.) 








MARTINI; 































































































alien, 
fi PREZZI DELLA NUOVA REVALENTA 

Scatola del peso brutto di 600 Grammi . . . L. ns 

” n n 600, » 240 


NUOVA REVALENTA AL CIOCCOLATO 


icatola por 40 tazze... . . 0 L'& 28 
n dei e. nin nni BDO 
Tavolette per 15 tazze. i |. n2 40 


Deposito generalo per l'ingrosso: con scontoa concertarni: presso la || 
ditta Martini, Sola © Compagnia, Torin 














MONDOVI' BREO (Piazza S.' Carlo) 


GRANDE ALBERGO i Tre Limoni d'Oro 
teuito da FulehertAlessatidro già ebrocite il Vancello d'Oro: 
graidi è piccoli appartamenti signorilmente arredati, ‘nale’ 0 saline. ele- 
gauti; comedo rimesso ed ampie scuderie, cacina di’ gusto; puntualità è 
compitezza in tutti i rami del servizio, pregzt moderati 10 


DEPELATORIO DI BOUDET 


Questo mirabile prodotto toglie e'fa cadere‘in pochi minuti la peluria , 
peli da tutte'le parti del viso e del corpo, senza-recar. danno alla pello, 
|'e produrre la più piccola irritazione, e' come per incanto vedesi la pelle rasa 
@ pulita'‘moglio che col più perfetto rasoio. Quando l'operazione si ripete 
poche volt di seguito detti peli finiscono'Col non nnicere più. 
‘Presso della boccetta munita :del suo manifesto 

ig. APPINO, profumio 


A VENDERE. 
NELLE OFFICINE DISAVIGLIA) 
Copioso nssorti 








1 








Dopswito:in Torino presso il 





‘Berbaronx, 10 





e 











® 
jo auto di attrezzi per costruzioni in ferfo, ‘cusisteute Ji 
magehiiie da taglio (trancie), da traponare, da faraiger; ‘da tornire, fi- 
Jettare, cos: Ferri da fustnatiri, aggiustaturi, calderai (rivenrs), monta: 
tori è Filegiiaini; oltro nd una gran quantità’ di ferro in burro ed in ln 
fiere di diverso qualità: lime, doulons, chiodi a ribadire; eco. eco. 

Dirigerai iu Torino, al sig. Vittorio; Demattàia, piazza‘ Bodini, N 
ed in Savigli gnor.ingeguere delle offfetue. 




















SERE B'ACHI 


, anni 0/dì prima ssoelto,; c_L: 98, Se- 
monte di Siti xerd , 12 Vonela. Detta ginila a quattro muto, 
ed A tte Mito; duupale, debdietreri i di Telie-Kisngisle migliori rase 
ae, che sî coltivauo-in' Chlua, mu cartoni spediti dal colte FA; wu 

[ella sus sirma ‘o dol timbto Consolare; 8 L. 20 il cartone. 
Dirigure le domando alla Dita 0. Bafemi, Turivo, vii L 
Ni17, la quale ne escvuince; Ia spedieio8iizTa. Provincia’ colle ferrivi 
“o 


Cartoiit grigineri del Giappur 


















Al l marzo prossimo 


avrà luoso la 9' Estrazione del 


PRESTITO, UTTA BUCAREST 


lire, uno di 10000) no di 5,000, îte di ODO, cinque da 
AGO lire in oro, e vani altri inferiori. Oltre ai premit, al rimborso del capitale nello 


Sottoscrizione a questi Titoli da lire 100 caduno. 

‘ Pagondoli jan cinque rate mensili di Lx 9 coduna, Ly" 100, con godimento di in- 
nno luogo al 1° Maggio, 1" Luglio, 1° Settembre, 1° Novembre 
i Al 1° Maggio e 1° Novembre vi/sono ‘premi da 100,000 Ire. 


Rivolgersi all'Agenzia Finanziaria Kuternazionale di Torino, 
| vià Ospedale, N. 20, piano nobile, 





0, netto 





toli riceveranno. l'interesse-dî 
no ‘senza spese dall'Aigen= 


nto; dal'1° gennaio scorso. 


ad 





LENTRATTO DONZO TALLIT 


tintto;. bronchiti, (catarri cronici. ed 





Pista. Custelto; num 
PREMIATO CON MEDAGLIA 
D'ARGENTO. 


18/Cacehilal: 0 12! foro 
12 Coltelli col manico Cristaflen 2£ 
12 Cucchinrii: per cato» » 18 
Cucehiarone poruppa, = © > È 
\Cicohiato por sales +» =" 
'Prinkiante o Forchettone., n 9 

Vendita con -garanzia ln liorltto} 
sl spediscono contro vaglia Tr 
stali ti 
‘56 NOTIFICANZA 

TI cancelliere della pretata di 
li fa noto estera; con fcercto dll 

coso uffici rennalo 1871, di 
“orto pincente ‘in eredità di Ca. 
pello Alichelo fa Giovanni Battista 
Ri'Riveli, nllw quale: fu nominato 
‘siratore il notaio Aiitonio Bertuleito, 
| Rivoli, 2 febbraio 1671. 


Il cancelliere Morando, 








dottore Linok, rascomndato spo: 
dado per guire lo maiale di 
‘onfisematici, Rimpinzao. porfottamente 









l'olio di fegato di aferiuzzo; 12.50 il flacone. 
Sostanza nilmentare Lieblg per preparare la papa si 
\mbini Jattati, Soatitnisces perfettamente il‘latto materno, ed .è il dop= 


Est 
‘e Comp, di Bixsuos:Ayres, 
|. Vino NIayer per guarire 
| Cigestione. 
| 








Limonata magnesinca, 
e: n GATTO; via Doragrossa, nc 


rato col Gitraro di mig 
Presso ln dirogli 
canto ni Ss. Martiri. 











Con aîto 5 corraita febbri 
faincomo Fiorio usciero' presso 
fhinale civil di Torino, specialmente 
* ielegato, sull'instauza' di Carlo A 

tonio Brtcehl, anche come 
| Stratore dell'eredità ill. co 

luseppo  Brucchi, amitamente 
tesidenti tutti in To 
1 rino ‘oe. elesro “qomtolo reso 

Îl loto procuratore causidis capo 

Giurgio Cerittà, via Birbarcts, N 

18, Voniva Intivtata, n seuso dello 

vel, 1.48 dal cod, di proo, civ., «0 
| fiori degli straniri, si comuni 

di Montagnola e dì, Geltino ( 

on Tioino), non cha al Domenico 

Gatti domiciliato in Geutiliio, dn 

sentenza contumaciale proffrta dal 

inelcduto tribunale il SL scorso gen- 

to, debitamento registrata, con 

junle sentenza ‘si dichiarò doversi 
< ledurre dalla. somma di L. 6000, 
‘immontaro del logato fatto. dal 
“ommendatore Giuseppe. Brocchi 
{ varie somme già state a tal titolo 

ilagato, e rilevanti in. complesso a 
i. 4000. 

E non spettare‘ ai comuni di on- 
tagnola e Gentilino altro maggior 
| lititto qulta successione molesima; è 
| per quanto possa. riflttero le. spese 
di costruzione relative alla cappella 
mortuaria, che la residua, sommi di 
L, 2000 pagabili. in Torino, luogo 
| dell'apertasi successime, ed Si mo- 
| nta avento coro legale. 
| Il tutto sotto deduzione dell'im. 
1 portare della tasss ‘di successione 

Dogata all'erario italiano sul legato 
fredetto ‘ed ‘accertati’ nello somma 
di 1.060, e di quell'altro: dbo gli 
Stassi rali. Brocchi dovessero, pa- 

fare in Svizzera, gia sulle detto 

6000, sio per Îl fondo coltivo de- 
‘imivato, Sasca, e da aver. luogo 
detti residui pagamenti iu propo 
zione dell'ulteriore avanzamettto 
favori nella chiesta conformit 

Spesa a carico delli stessi Qvuni 
taalio quello rifletteati la vontim 
cia del pure convenuto Gat.i, a eo- 
sil carico particolare, dn t@ssaraj a 
orina di legge. 

Torino, 8 febbraio; 1571: 

560 Giorgio Coruiti p. è 


NOTIPICANZA DI SENTENZA 

L'unciere Frnicesto Bertorelli sul 
l'instanza di Morglorità Berra;, co 
to atto, iu data d'oggi, notifvi n 
Domenico Binardo di. dowseilio, di 
mora e residenza. Ignoti, #opfa della 
seatenza del tribunale civile di PI 
rierolo del UL gennaio ultimo scorso; 
colla quale in contumnc 
altimio venné. concessa al 
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re Ia quota. d'eredità dovutali 
sulla successione del juidre Giacunio 
Serra, 

Pibierolo, 9 febbraio 1871: 
ner Onu. Lamarchi». 











| pio più nntricante; L. 8 il flacone, x È 
| Estratto di Carne, Lichig dela compagnia. Lisbig, li 


patto di Carne della Plata della cas Beni 





le debolezze di stomaco e facilitare lu 


ostemporanea, vrept; 


agio 





LABORATORIO D'ASSAGGI 


Via Boglno, 4, nella corte a destra. 3 
Sî comprano verglie e maleriali d'oro; e d'argento © 


MONETE 


fuori corso estere e nazionali. 





NOTIFICANZA DI SENTENZA 

Nel giudicin di divisione prumes 
aa da 
residente in questa città, ammussi 
‘Al beneficio del gratuito patrocini 
on decreto 24 gennaio 1806, contro 
la Margarita Chiara, vedova di Gio- 
vanni ‘Papurello; e Ii ivi nomiuite 
fratelli e sorelle Papurello fa Gu 
vanni, fra cui ji Domenico, resi 
dente in Alessandria d'Egitto, il tri 
intale civile di "Torino, con sta #1- 
tenza 10 scorso gennaio , regisirata 
‘ì debito li 24 stesso mese,; n. 2090, 
lib, 6, col diritto di L. 3.60: 

Dichiarò ferma la contumacia delli 
Antonio, Domenico 
Chiara, madre e figli Papurello. 

Omologa il verbale di chiusura di 
operazioni di divisione, redatto il 6 
dioembro 1670, dall nualo. delegato 
Giacinto Teppa, ed approva, in pari, 
tempo il prigotto di divisione 28 

costo 1870, del geometra Giuseppe 

a, cui Jl' detto, verbalo: Bi 
risco, attribuendo, in conformità di 
detti'atti a ciascuno del cond 
le quote rispsttivamente assegnate 
© prescelte; 

Spaso del giudicio, in quanto già 
non rinai provvisto colla sentenza 18 
febbraio 1870. di questo tribunale, 
carico comune dei condividendi, meno; 
qu.lle della contumacia, che neirsp- 
porti tra_il! D. Ghivavello e Hi con- 
tiumaci, ni dichiarano a carico di que: 
sti ultimi: 

Deputa ; pella notificazione ,dellay, 
presente ii contumaci l'usciere. presso. 
‘questo tribuunle Benzi Bernardo, 

Questa inserzione è fatta in ob- 
bedienza al presiritto dagli articoli 
141 è 142:/del colite: di  progedura 
civile por quanto. concerne il. Dome: 
nico, Papurello, residente in Alessan: 
dria d'lgitto. 

Torino, B febbrato:1871;: 

569 G. Gandiglio p. c. 


590 NOTIFICANZA 
Sull'instanza del sottoscritto . il 
‘quale elegge domicilio nel-aua studio, 
Pinzza:Sovoia, N, 8; conatto dell'- 
‘ciero Gardois delli 10, corrente fe» 
‘braio; debitamente regiatratr, vdine 
pignorata a maaì dl sg. Giovanni 
attsta Berra ogni mina di chi 
ca essere debitore vcrepla sig: Arua, 
oo 
teniporandamente vennero li m deb} 
citati comparire avanti la regia 
pretura, sezione Moncenigio, il giorno 
18 corrente febbraio , per la di 
tazione di cut all'art, 618 del entigy 
di procedura civile. é 





















































Questa pubblieariaue; visi fatta 
queto alla vedova Ferrazziaizi) due 
milo, rita) è lio 
sta "il prasetitto lf 
codice di procellura. ivi 
‘Torino, 10 febbraio:th71 
Gandiglio 


Forni; TO, Porile 









@ Marglierita 











